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Gesù, prendimi la mano!
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen

G- Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo                  T- e si compiace della sua via

G- Se egli cade, non rimane a terra                                T- perché il Signore sostiene la sua mano

G- Sono stato fanciullo e ora sono vecchio                    T- non ho mai visto il giusto abbandonato

G- Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo                   T- e si compiace della sua via.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Il Signore è il mio pastore, n. 123

G- Preghiamo una strofa per cias​cuna il Salmo 33:

· Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.

· Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.

· Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.

· L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.

Silenzio

G- Una barca attraversa di notte il lago di Galilea, ma manca un passeggero importante e le onde si fanno sempre più minac​ciose. L'apparizione del passeggero mancante mette a rischio il capo dell'equipaggio e la sua mano tesa lo salva. Il vangelo ci narra una notte di prodigi squarciata da una grande luce: l'in​tuizione della vera identità di Gesù di Nazareth. Ascoltiamo.

Lett1- Dal vangelo secondo Matteo  (14,22-33)
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul fini​re della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furo​no sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Corag​gio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle ac​que e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Si​gnore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo af​ferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubita​to?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che era​no sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Silenzio

G- Preghiamo insieme:

T- Signore, che cosa sono io per te,

perché tu voglia essere amato da me

al punto che ti inquieti se non lo faccio,

e mi minacci severamente?

Come se non fosse già una grossa sventura il non amarti!

Dimmi, ti prego, Signore Dio mio misericordioso,

che cosa sei Tu per me?

Dì alla mia anima: "Io sono la tua salvezza".

Dillo, che io lo senta.

Le orecchie del mio cuore, Signore, sono davanti a te;

aprile e dì alla mia anima: "Io sono la tua salvezza".

Rincorrerò questa voce e cosi ti raggiungerò;

tu non nascondermi il tuo volto. (S. Agostino)

G- Il Papa commenta il vangelo di questa domenica, intreccian​do sapientemente il commento e la meditazione:

Lett2- Dai discorsi di s.s. Benedetto 16°  (Angelus, 10/08/2008)

Il Vangelo della Domenica odierna ci riporta, da questo luogo di riposo, alla vita quotidiana. Racconta come, dopo la moltiplicazione dei pani, il Signore va sulla montagna per rimanere solo con il Padre. Intanto, i di​scepoli sono sul lago e con la loro misera barchetta fati​cano invano a tener testa al vento contrario. Forse già all’evangelista questo episodio è apparso quale un’im​magine della Chiesa del suo tempo: come questa bar​chetta, che era la Chiesa di allora, si trovava nel vento contrario della storia e come sembrava che il Signore l’avesse dimenticata. Anche noi possiamo vedervi un’ immagine della Chiesa del nostro tempo, che in mol​te parti della terra si trova a penare per avanzare nono​stante il vento contrario e sembra che il Signore sia mol​to lontano. Ma il Vangelo ci dà risposta, consolazione e incoraggiamento e al tempo stesso ci indica una via. Ci dice, infatti: sì, è vero, il Signore è presso il Padre, ma proprio per questo non è lontano, ma vede ognuno, per​ché chi è presso Dio non va via, ma è vicino al prossimo. E, in realtà, il Signore li vede e nel momento giusto vie​ne verso di loro. E quando Pietro, andandogli incontro, rischia di annegare, Egli lo prende per mano e lo riporta in salvo, sulla barca. Anche a noi il Signore porge conti​nuamente la mano: lo fa mediante la bellezza di una Do​menica, lo fa mediante la liturgia solenne, lo fa nella preghiera con cui ci rivolgiamo a Lui, lo fa nell’incontro con la Parola di Dio, lo fa in molteplici situazioni della vita quotidiana – Egli ci porge la mano. E soltanto se noi prendiamo la mano del Signore, se ci lasciamo gui​dare da Lui, la nostra sarà una strada giusta e buona.

Per questo vogliamo pregarlo, affinché riusciamo sempre di nuovo a trovare la Sua mano. E al contempo questo im​plica un’esortazione: che, nel Suo nome, noi porgiamo la nostra mano agli altri, a coloro che ne hanno bisogno, per condurli attraverso le acque della nostra storia.

Silenzio

G- Preghiamo insieme, lentamente:

T- Ci sono momenti in cui la nostra barca

affronta la traversata del lago con il vento in poppa.

Allora, Gesù, quando tutto scorre liscio,

sento con chiarezza la tua mano che mi accompagna,

sono ottimista e mi pare che ogni cosa mi sorrida.

Ma quando il vento si fa contrario,

quando rimanerti fedele e vivere il tuo Vangelo

significa trovarsi davanti ostacoli, dubbi e difficoltà,

sospetti e pregiudizi, quando non qualche ironia,

allora comincio ad avere paura.

Paura per quello che mi accade

e per quello che mi riserva il futuro,

paura per quando questo vento si farà ancora più forte

e io mi sentirò sballottata dalle onde,

e, in preda all’agitazione,

avrò difficoltà ad afferrare la tua mano.

Eppure lo so: Tu non mi lasci sola  - mai -

non mi abbandoni alla mia fragilità:

anche nella notte tempestosa tu vieni incontro 

a me e a tutti quelli che si trovano nella barca.

Tu ci mostri come sia possibile

affrontare il mare in tempesta, lo scatenarsi degli elementi:

basta che ci fidiamo di Te, della tua Parola,

della tua presenza, del tuo progetto d’amore,

basta che umilmente ci aggrappiamo alla tua mano,

senza temere quelle ferite che possono ferire anche noi,

senza ascoltare nient'altro che Te,

senza cercare altro nutrimento che il tuo Pane,

senza riferisci ad altro codice che alla tua legge d'amore.

Allora siamo in grado di attraversare qualsiasi avversità, 

qualsiasi conflitto, senza più timore,

perché tu sei con noi, perché tu sei la nostra salvezza.

Canto: Padre mio, n. 44

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi, ringraziando il Signore per averci accompagnate in questo giorno e chiedendogli di esserci accanto nella notte che viene.


Inno cantato
1° e 2° salmo a due cori                 


Cantico sostituito dalla seguente preghiera a coro unico:

Signore,

tu sei il Padre della sapienza

e sei mio Padre.

Lasciami seguire ciecamente i tuoi sentieri

senza cercare di capire:

tu mi guiderai anche nel buio per portarmi fino a te.

Signore, sia fatta la tua volontà: sono pronta!

Tu sei il Signore del tempo

e anche questo momento ti appartiene.

Realizza in me ciò che nella

tua Sapienza hai già previsto.

Se mi chiami all'offerta del silenzio,

aiutami a rispondere.

Fa' che chiuda gli occhi su tutto ciò che sono,

perché, morta a me stessa,

viva solo per te. (S. Teresa Benedetta della Croce)


Lettura breve sostituita dalla seguente, dalla liturgia della 19a domenica ordinaria  (1Re 19,9.11-13) :
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Lett1- In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi ter​mini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Si​gnore».
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davan​ti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremo​to. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza legge​ra. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.

Lett2- Comprendete l’ora della tem​pesta e del naufragio: è l’ora dell’i​naudita prossimità di Dio, non della sua lontan​anza. Là dove tutte le si​curezze si infrangono e crol​lano, e tutti i puntelli che reggevano la no​stra esisten​za sono rovinati uno dopo l’altro, là dove ab​biamo dovuto imparare a rinunciare, proprio là si rea​lizza que​sta pros​simità di Dio, perché Dio sta per intervenire, vuol essere per noi sostegno e certezza. Egli distrugge, lascia che ab​bia luogo il naufragio nel destino e nella colpa: ma in ogni naufragio ci ributta su di lui. Questo ci vuol mo​strare: quando tu lasci andare tutto, quando perdi e ab​bandoni ogni tua sicurezza, ecco, allora sei libero per Dio e totalmente sicuro in Lui  (D. Bonhoeffer, Memoria e fe​deltà, 90) .


Responsorio breve come segue:

T- O Dio, non so dove mi conduci.

Non so neppure come sarà il mio domani,

la prossima settimana o l'anno prossimo.

Ma cerco di tenere le mani aperte,

confido che tu metterai la tua mano nella mia

e mi condurrai a casa.

Grazie o Dio per il tuo amore. Grazie. (H.J.M. Nouwen)


Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto


Intercessioni del giorno


Orazione finale: T- Signore Gesù a volte siamo piene di entusiasmo e di​mentichiamo che sei Tu la fonte della nostra gioia. Nei momenti di tristezza non ti cerchiamo o vogliamo un tuo intervento miracoloso. Ora sappiamo che non ci ab​bandoni mai, che non dobbiamo avere paura. La pre​ghiera è anche la nostra forza. Aumenta la nostra fede, siamo disposti a rischiare la nostra vita per il tuo Regno. Amen

L'adorazione eucaristica si conclude come di rito

Canto alla reposizione del ss.mo Sacramento: Resta accanto a me, n. 278

